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A Sassari alla clinica pediatrica dell'Università morti due neonati 

Meningite: altre due vittime 
«Niente epidemia 

serve però 
una diagnosi 
immediata» 

Come prevenire e sconfiggere il meningococ-
co - Il ruolo importante dei medici di base 

ROMA — Altre due vittime della meningite. A 
Sassari due bimbi di pochi mesi, Andrea Pulina un 
maschietto ed Andrea Onnls, una femminuccia 
sono morti nella clinica pediatrica dell'Università. 
Anche l sanitari escludono che possa trattarsi di 
un'epidemia, ed affermano che si tratta di casi che 
purtroppo rientrano nella norma stagionale. Ma 
certo il ripetersi di decessi ha creato un allarme in 
quasi tutte le famiglie. Con l due piccoli di Sassari 
sono salite — intanto — a nove le vittime della 
meningite in poco più di una settimana. 

• Non è assolutamente il caso di parlare di un'epì-
demui. Siamo purtroppo nella norma elodimostrano 
i raffronti con l'anno scorso — spiega il dottor Bru
no Notargiacomo, del servizio di epidemiologia e 
profilassi delle malattie Infettive dell'Ospedale 
Spallanzani di Roma -. Nell'83 proprio in questo 
periodo. dal 15 marzo, ci sono state nove vittime, 
come quest'anno, eriche se parliamo di vite umane 
il roncali- siamo purtroppo nella norma, che oscilla 

ogni anno da S00 a 700 vitttme*. 
Ma, anche se non si è in presenza di un'epide

mia, quali precauzioni bisogna prendere, cosa fare 
per prevenire e soprattutto sconfiggere 11 menin-
gococco, Il batterio che provoca la meningite? Lo 
chiediamo al professor Visco, primario del reparto 
malattie infettive dello Spallanzani di Roma. 

'Per quello che riguarda la prevenzione spiega il 
professor Visco — è indispensabile fare attenzione 
nelle comunità, dove la meningite può diffondersi in 
forma diffusa come nei collegi, o come è accaduto a 
Viterbo, nelle caserme. Quando si è in presenza di un 
caso occorre sottoporre tutte le persone a cure sulfa
midiche, per distruggere eventualmente il meningo-
cocco*. 

•Per il resto è indispensabile — ribadisce 11 pro
fessor Visco — una diagnosi precoce. Oggidì menin
gite, se diagnosticata e curata in tempo, non si muore 
più. I soggetti sottoposti al rischio di morte fulmi
nante sono soprattutto i neonati e gli anziani. Negli 

altri casi, invece, è indispensabile l'immediato rico
vero negli ospedali specializzati*. 

' tAnche se non occorre fare allarmismo, è indispen
sabile che i medici di base, vista la concentrazione di 
casi in questo periodo primaverile, siano molto atten
ti e rapidi nella diagnosi. I sintomi sono d'altra parte 
chiari: febbre alta, vomito, mal di testa. Essere, quin
di, "disinvolti" nelle diagnosi è pericoloso. Al minimo 
sospetto di meningite occorre subito mandare il pa
ziente in ospedale*. 

Oltre ai medici, una raccomandazione anche al
le famiglie. <Mollo spesso quando il bambino ha la 
febbre — conclude il dottor Notargiacomo — i ge
nitori si improvvisano medici, dando la solita aspiri
na e poi, se la temperatura non scende, anche gli 
antibiotici. È, invece, necessario che il medico visiti 
subito i piccoli. Perdere tempo, far passare i giorni 
quando si tratta di meningite, significa, purtroppo, 
condannare il malato: 

Cinzia Romano 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Ancora una 
clamorosa impennata delle 
indagini sull'omicidio del so
stituto procuratore Giangia-
como Ciaccio Montalto, il so
stituto procuratore di Tra
pani, trucidato dalla mafia a 
Valderice il 25 gennaio 1983. 
Ora c'è una pista precisa: il 
giudice trapanese stava In
dagando su un grosso traffi
co internazionale di armi, 
gestito dalla mafia siciliana, 
in contatto con «Cosa nostra» 
e con ramificate collusioni 
nel mondo bancario ed in 
ambienti «insospettabili». 
Poco prima di venire ucciso 
Ciaccio aveva posto sotto se
questro anche un deposito di 
migliaia di dollari, prove
nienti da questo racket, pres
so una banca trapanese, fa
cendo scattare, cosi, forse, la 
sentenza di morte. 

Ed a questa stessa cerchia 
apparterrebbero gli assassi
ni, i mandanti e gli esecutori. 
La maggior parte di essi so
no però spariti dalla clrcola-
zlone.IerJ, il giudice istrutto
re di Caltanissetta, Claudio 
Lo Curto, cui l'inchiesta è 
stata affidata per effetto di 
una norma di legge che affi
da al distretto giudiziario 
più vicino le Indagini sui rea
ti che vedano coinvolti magi
strati, ha confermato di aver 
cominciato a spiccare I primi 
mandati di cattura: in totale 
sarebbero 7,4 da eseguire in 
America, 3 nel trapanese. Ma 
quasi tutti sarebbero già 
scappati. Tra essi c'è pure 11 

mandato di cattura interna
zionale che, mercoledì scor
so, ha fatto scattare le ma
nette attorno ai polsi del 
24enne siculo americano 
Salvatore Farina, arrestato 
daU'FBI a New York. Farina, 
trafficante di eroina, era 
pressapoco sconosciuto per 
la polizia italiana. Ma neli' 
ottobre scorso in America 
era stato arrestato assieme 
al padre Ambrogio per un 
grosso traffico di stupefa
centi proveniente dall'Italia. 

Poco dopo l'uccisione del 
magistrato, molti dei perso
naggi che oggi risultano im
plicati nell'inchiesta sull'as
sassinio presero il volo, tra
sferendosi dalla Sicilia negli 
States. Per alcuni di loro finì 
male:ll 35enne Calogero DI 
Maria, che precipitosamente 
partì dalla sua Castellam
mare del Golfo il 27 gennaio, 
venne ucciso il giorno dopo 
da un killer della famiglia 
Bonanno, dentro ad un bar 
del Bronx. Di Maria faceva 
parte del clan di Carmine 
Galante, il capo mafia siculo 
americano, noto sotto lo 
pseudonimo di «Lillo the cl-
gar». la cui ombra si è profi
lata pure nelle scorse setti
mane nel corso delle udienze 
del processo Chlnnicl.per i 
legami d'affari che un affi
liato di questo clan, Salvato
re Turano, intratteneva con 
uno degli Imputati, 11 paler
mitano Enzo Rabito. 

DI Maria, secondo gli inve
stigatori, partecipò al com
mando che uccise lui valoro-

Sette ricercati per l'omicidio del giudice trapanese 

Ciaccio Montalto: ucciso perché 
stava indagando su mafia e armi 

Secondo il magistrato sarebbe questa la pista giusta - Quattro mandati di cattura sarebbero da 
eseguire negli USA e tre in Italia - Uno riguarda il siculo-americano arrestato daU'FBI 

TRAPANI — Il luogo dell'attentato al sostituto procuratore Giacomo Ciaccio Montalto 

so giudice antimafia. Per in
terrogare il suo assassino, 
Salvatore Riina, anche egli 
siciliano, attualmente incar
cerato in USA, 11 giudice Lo 
Curto ha programmato per i 
prossimi giorni una trasfer
ta in America. 

Per adesso l'indagine con
tinua, gravida di sviluppi 
imprevedibili, in Sicilia. Di 
passaggio a Palermo Lo Cur
to ieri ha svolto al palazzo di 
giustizia altre urgenti In
combenze: ha fatto salire al
lo spasimo la curiosità del 
cronisti, convocando ed In
terrogando a proposito dell' 
uccisione di Ciaccio Montal
to un notissimo professioni
sta palermitano, l'avvocato 
Paolo Semlnara, presidente 
della «Camera penale», l'as
sociazione, cioè degli avvo
cati penalisti del capoluogo 
siciliano. Semlnara, avvoca
to difensore degli esattori 
Salvo, e di numerose aziende 

e grandi banche, oltreché di 
grossi esponenti di clan ma
fiosi, ebbe, poco prima dell' 
uccisione di Ciaccio Montal
to, una violenta lite con 11 
magistrato. Con ogni proba
bilità, è stato ascoltato da Lo 
Curto su questi argomenti. 
Un altro giudice, che In pas
sato aveva affiancato Ciac
cio Montalto in alcune in
chieste a Trapani, è stato, 
pure, interrogato. 

Poco si sa, invece, sul con
torni e le dimensioni del traf
fico d'armi Italia-USA, sul 
quale Ciaccio stava Indagan
do. Il magistrato, si è appre
so, aveva rinunciato, poco 
prima di morire, ad una ri
chiesta di trasferimento In 
Toscana. Avrebbe continua
to a battere, pressoché isola
to, le piste dell'alta mafia, 
nella provincia di Trapani. 
Per questo lo hanno ucciso. 

Vincenzo Vasile 

Con l'ultimo blitz contro 
la Nuova Famiglia sono or-
mai più di 3000 I camorristi 
In galera. C'è una soddisfa
zione legittima, ma non è 
giustificato l'eccesso di otti-
jnismo che traspare da tutti ! 
commenti della stampa. La 
camorra è sconfitta? Può a-
vere un'idea del genere solo 
chi non conosce a fondo la 
sua storia recente e chi insi
ste nel considerarla una 
semplice 'anonima assassi
ni*. 

Certo, se la camorra è solo 
una banda di criminali senza 
radice e senza storia, l'inter-
ven to combinalo di forze del
l'ordine più efficienti e me
glio coordinate (cosa che è 
avvenuta a Napoli) e di una 
magistratura più motivata 
dai nuovi strumenti legisla
tivi (la legge La Torre) diven
ta la chiave di volta della -e-
stlrpazlone*. Afa non è cosi. 
L'intervento delle forze dell' 
ordine e della magistratura è 
solo un elemento di accom
pagnamento di una lotta che 
si conduce su più fronti, e 
quando l'unico fronte è quel
lo repressivo si può essere 
certi che la camorra si ripro
durrà, anche se in tempi di
versi e con modalità diverse. 

In effetti questo ultimo 
blitz più che la sconfitta del
la camorra, segna forse la 
sconfitta di un tipo partlco-

No, per battere la camorra degli affari 
e della politica i «blitz» non bastano 

lare di organizzazione che 
Cutolo e la Nuova Famiglia 
si sono dati per affermarsi e 
per combattersi. Tre sono 
state le caratteristiche di 
questo modello criminale: 1) 
la sua centralizzazione; 2) il 
carattere sociale, di massa; 
3) l'Intervento su tutto il ci
clo del delinquere, dallo scip
po all'assassinio, dal furti al
lo spaccio della droga, dal 
rachet agli appalti pubblici. 
È stato proprio questo tipo dì 
organizzazione e rendere la 
camorra più esposta allo 
sfaldamento, perché neces
sariamente basato su di un 
tipo di struttura 'aperta*, a-
perla a tutti l violenti e de-
vlanti. e quindi struttural
mente esposta ai •pentiti*. 
che sono stati decisivi, nu
merosi. imparagonabili a 
quelli della mafia e della 
'ndrangheta. L'ambizione di 
controllare tutto 11 delinque
re ha fatto della camorra 
una struttura armata di mi
gliaia di persone, con vere e 
proprie bande, che si avvici
nano più al modello del gan

gsterismo urbano che alla 
cosca mafiosa. 

Nella realtà campana de
gli anni '80, con le sue este
sissime periferie urbane, con 
più di 50 Comuni oltre l 
20000 abitanti concentrati In 
poche decine di chilometri, 
con la sua disoccupazione 
endemica, era 'naturale*, era 
nei fatti l'ambizione di co
struire un'organizzazione 
criminale a fini sociali. Cuto
lo e i suol nemici sono l'e
spressione di una camorra-
società e della impossibilità 
nel lungo periodo di gestire 
un'organizzazione cost vasta 
e 'anomala*. Non dimenti
chiamo che la camorra osta
ta in Campania *un movi
mento collettivo di massa 
della gioventù sbandata*, 
creando una domanda stabi
le di lavoro criminale. Si può 
rispondere solo con la polizia 
e la magistratura? 

In secondo luogo non bi
sogna trascurare che la vera 
base di massa la camorra 
l'ha cercata e trovata nell'e
conomia del vicolo, nell'arte 

dell'arrangiarsi, nella preca
rietà del vivere quotidiano. 
La camorra è riuscita a 'cri
minalizzare* un'economia In 
gran parte alegale, trasfor
mandola del tutto In merca
to di sbocco del traffici cri
minali. Cosa che prima non 
era, o almeno non In queste 
proporzioni. Ci sono migliaia 
di persone che quando la ca
morra ha monopolizzato tut
te le attività criminali hanno 
saputo di dipendere diretta
mente o Indirettamente dal
le sorti del camorristi. È que
sto un problema di polizia e 
magistratura? 

Un altro elemento non è 
da trascurare. Abbiamo det
to che il tipo di struttura 
scelto ha reso più vulnerabi
le la camorra. Afa questo tipo 
di struttura è stato anche 11 
più adatto a farne un coacer
bo e un crocevia di tutte le 
Illegalità diffuse in Campa
nia e in Italia. In pochi anni 
di ribalta la camorra ha avu
to rapporti con la grande fi
nanza (Calvi), con la P2 (Pa

zienza), con f servizi segreti 
(Cirillo), con il terrorismo, 
con la mafia, con Cosa No
stra. Tutte le forme destabi
lizzanti della società campa
na e italiana si sono Intrec
ciate con essa, e se ne sono 
servite. La camorra è stata 
così l'organizzazione crimi
nale più permeabile tra quel
le conosciute, confusa, con ì 
centri del potere locale e na
zionale, con tratti 'mercena
ri*. Afa chi le ha dato questo 
sugello? È un problema che 
resta aperto, dalla cui solu
zione dipenderà in gran par
te la sua sconfitta. 

E veniamo all'ultimo pun
to. La camorra non potrà più 
essere come prima, la cono
sciamo In forme diverse da 
quelle odierne. Concentrerà i 
suoi interessi negli affari più 
grossi e selezionerà le pro
prie attività, avrà bisogno di 
meno caos e di più discrezio
ne, di meno clamore e di più 
compattezza, in parole pove
re il modello possibile è quel
lo di coloro che non sono sta

ti ancora del tutto intaccati 
dai due blitz, di coloro che 
vivono mischiati alla socie
tà. Il futuro è nella legalizza
zione, la strada è nella Im
presa, nella finanza e nella 
vita politica locale. L'unica 
camorra infatti che è emersa 
dalla Illegalità è quella che si 
è mimetizzata nel potere Isti
tuzionale periferico. E per
ché l Comuni e le Istituzioni 
sono nella nostra realtà 1 
principali agenti economici, 
e perché di fronte a poteri e 
fondi consistenti (il Comune 
di Gragnano, 28000 abitanti, 
ha presentato un bilancio di 
103 miliardi!) c'è un livello di 
illegalità e prevaricazione 
mai raggiunto. 

Tutto il potere trasferito e 
delegato si è trasformato In 
potere personale, si è costi
tuito il potentato del sindaci 
e degli assessori 'Influenti*. 
Una fase della democrazia 
comunale è già saltata, al 
suo posto c'è un potere senza 
controlli e senza argini. 

Il Comune così non si I-
dentifica più In un Insieme 
di compiti e di funzioni pub
bliche per la collettività, ma 
In un organismo di spinta e 
di promozione Individuale. 
L'identikit del personaggi 
che governano questi Comu
ni somiglia sempre più a 
quegli 'uomini di frontiera*, 
a cui le forze di governo loca
le delegano II rapporto con le 
forze illegali, o per limitarne 
Il potere o per legalizzarlo. 
Ecco dunque che in questo 
ruolo del Comune, delle USL 
e delle Istituzioni periferiche 
la camorra può passare dal 
'Clientelismo armato* alla 
legittimazione sociale. -

È nella Illegalità e in que
sta funzione economica isti
tuzionale, in assenza di una 
società civile economica
mente forte, che il sistema 
politico ha allevato la ca
morra e ora può considerar
ne finita la fase violenta, co
me una variabile del proprio 
potere. 

Lo ripetiamo fino alla 
noia: in Campania non c'è 
spazio per II dinamismo Ille
gale e per il clientelismo po
litico-affarìstico che non 
metta in moto la camorra. A 
maggior ragione oggi che, 
per sopravvivere, essa ha bi
sogno di confondersi con la 
società civile. 

Isaia Sales 
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informazioni SiP agli utenti 

X- Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet
ta relativa al 2° bimestre 1984 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l'unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 
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Sottoscritta e presentata alla Camera da Gerolamo Pellicano deputato del PRI 

Arriva in Parlamento la proposta 
di legge della LENAD sulla droga 

MILANO — La proposta di lejtge sulle tos
sicodipendenze elaborata dalla LENAD 
(Lega Nazionale Antidroga) è approdata in 
Parlamento seguendo la via più breve e più 
classica: Gerolamo Pellicano, depurato del 
PRI. l'ha sottoscrìtta e presentata alla Ca
mera. evitando così alla Lega la lunga e 
costosa trafila della raccolta delle 30 mila 
firme necessarie per la presentazione d'una 
proposta di legge popolare. 

«Abbiamo scelto questa via — ha spiega
to ieri Piera Piatti, una delle fondatrici del
la LENAD. presentando la proposta al Cir
colo della Stampa — considerando l'urgen
za del problema e la necessità di avviare 
subito il processo di riforma della legge 
685. Ciò non significa, ovviamente, né che 
abbiamo rinunciato alla nostra autonomia, 
né che escludiamo un più ampio contributo 
da pane della pubblica opinione. Anzi: da 
oggi comincia, su tutto il territorio nazio
nale. una raccolta di firme a sostegno della 
nostra proposta.. 

Alla conferenza stampa di presentazio
ne, oltre a Piera Piatti ed all'onorevole Pel
licano. hanno partecipato il giudice Gianni 

Arobrosini e il professor Alberto Madeddu 
(entrambi esponenti della LENAD), il se
gretario nazionale della Federazione Gio
vanile Repubblicana. Davide Giacalone e 
Vincenzo Muccioli. il fondatore della co
munità di San Patrignano. 

La proposta di legge, che appare molto 
più articolata rispetto alla prima bozza 
presentata nel luglio scorso, poggia su alcu
ni punti-card ine. Il primo: evitare il carce
re al tossicodipendente che commette reati 
a causa del suo stato di dipendenza dalla 
droga, prevedendo il suo inserimento alter
nativo in comunità terapeutiche. Il secon
do: riorganizzare su nuove basi l'assistenza 
e la riabilitazione dei tossicomani, istituen
do reparti ospedalieri specialistici per la 
disintossicazione fìsica e privilegiando le 
comunità terapeutiche per la disaesuefa-
zione psichica. Anche per questo — in vir
tù. cioè, del ruolo centrale che la legge at
tribuisce alle comunità — alcuni articoli 
prevedono, senza incidere sulla libertà te
rapeutica, precisi interventi dell'autorità 
pubblica su una materia fino ad oggi ab
bandonata alla .buona volontà, dei privati 
e del volontariato. 

Infine, il terzo punto-cardine, quello che 
più caratterizza il progetto LENAD rispet
to ad analoghe iniziative (compresa la pro
posta che il PCI si appresta a presentare 
dopo un'ampia consultazione nel paese). 
La LENAD propone infatti l'abolizione del 
•concetto di modica quantità, contenuto 
nella legge 683. Insomma: anche il semplice 
consumatore deve subire una sanzione di 
legge, ovviamente commisurata alla gravi
tà del suo reato (la proposta prevede con
danne da uno a due anni) e ferma restando 
la necessità di pene alternative al carcere. 

Su Quest'ultimo punto ha insistito, in 
particolare, il magistrato Gianni Ambrosi-
ni: «Sarà solo il prodotto di una serie di 
circostanze storiche — ha detto —, ma è un 
fatto che l'introduzione del concetto di mo
dica quantità nella legge in vigore è coinci
sa con un impressionante aumento della 
diffusione della droga nel nostro Paese*. In 
sostanza: la depenalizzazione dell'uso per
sonale non solo è stata fonte di forti dispa
rità di trattamento penale, ma è stata an
che utilizzata dagli organizzatori dello 
spaccio. Per questo la LENAD ne chiede 
l'abolizione. 
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Riunite' 
Grandi nel vino,Generose nello sport 

Riunite1 Reggio Emilia - 11.000 Viticoltori • Assoclata\o»JT»A/ 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA PER LA 

FORNITURA DI LENZUOLA, TRAVERSE E FEDERE 

Con deliberazione n. 677 /66 /84 dell'I-2-84 ò indetta 
licitazione privata per l'aggiudicazione della fornitura di len
zuola. traverse e federe per l'anno 1984 per un importo 
presunto di L 360.000.000 -l- IVA (da valutarsi in dodicesi
mi). 

Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno 
presentare domanda di partecipazione alla gara tenendo 
presente: 

1) la Seriazione avverrà ai sensi dell'art. 15 lett. a) deVa 
legge 30-3-81 n. 113 e con il metodo di cui all'art. 73 
lett. b) dal R.D. 23-5-1924 n. 827: 

2) nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
dimostrare di non trovarsi in alcuna delle condizioni pre
viste dall'art. 10 della legge 30-3-81 n. 113; ir-oltre 
dovranno documentare quanto previsto dagli artt. 
11-12 lett. a) e) - 13 lett. b) della suddetta legge; 

3) la fornitura è aggiudicata in un unico lotto; 

4) il termine di ricezione delle domande di partecipazione 
scade alle ore 12 del 24* giorno non festivo dalla data di 
spedizione del bando di gara all'Ufficio delle Comunità 
Europee, avvenuta il 23-3-1984. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Ripartizione Prov
veditorato dell'Ospedale San Giovanni Battista tei. 
011/6566 int. 394 o 219 oppure 696.53.62. 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al 
seguente indirizzo: USL 1-23 Ospedale San Giovanni 
Battista. Ufficio Protocollo. C.so Bramante. 88 -
10128 Torino; e dovranno essere redatte in lingua italiana. 

Il presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Giulio Poli 
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velocità nuova formulo 

oiesa MUOVA FORMULA. 

In preparazione della monografia per 
la mostra antologica di 

ENNIO CALABRIA 
ROTONDA DELLA BESANAMILANO 

Marzo Aprile 1985 

Si chiede ai collezionisti di inviare foto e 
materiali relativi all'opera del maestro a: 

Stfs. anerama • via viitc-o veneto St.t) • 00187 roma 
C l y te' C6M7432S7 
>Jlr segreteria maneji e giovedì ore 16-19 

,* . » «. * 


